
 

 
8 maggio 2011 

III di Pasqua 

n. 175 

Parrocchia  

s. Francesco d’Assisi - Fidenza 

Abati Greta  Ajolfi Alberto Barbagallo Lorenzo 

Berzieri Alessandro Camorali Christian Campanini Gabriele 

Cantoni Pietro Carolfi Noemi Casolari Francesco 

Donati Lisa Donati Matteo Dotti Leonardo 

Gallicani Ilenia Ghezzi Massimiliano Guareschi Matilde  

Lo Secco William  Miati Emanuele Perini Daniele  

Petrera Federico Petrera Samuele Piccinini Alessia  

Pierini Arianna Scita Benedetta  Tiberti Alessandra   

Sozzi Eva        Villa Gianluca        Volta Jacopo      Zucchi Simone 

I bambini di IV elementare della nostra parrocchia oggi  riceveran-
no per la prima volta il Corpo e il sangue di Cristo: è la loro Prima 
Comunione.  

Preghiamo per ognuno di loro e per le loro famiglie, perchè il Pane 
di vita, Gesù, possa far crescere in tutti e tra tutti una vera Comu-
nione. 

Ognuno di loro è una piccola “briciola di pane” che unita alle altre 
può sfamare la loro vita, quella dei loro cari e di chi 
incontreranno nel loro cammino. 

Un grosso grazie va ai catechisti che, con im-
pegno, li hanno preparati a ricevere questo dono: 
il Signore li ricompensi!! 

Li ricordiamo ad uno ad uno, perché siamo pre-
senti nella nostra preghiera: 



 

Bacheca del 8 maggio 2011 

 DOMENICA 8 maggio - ore 16.00:  s. Messa con la Prima 
Comunione dei bambini di 4ª elementare 

ATTENZIONE: oggi domenica 8 maggio  
NON si celebra la s. Messa delle ore 18 

 LUNEDÌ 9 maggio - ore 20.45: incontro con i genitori dei 
ragazzi di 3ª media con il parroco e gli educatori 

 GIOVEDÌ 12 maggio - ore 16: incontro dei ragazzi e dei 
giovani (dalla 3ª media in su...) per il servizio a S. Rita 

 GIOVEDÌ 12 maggio: ore 18 S. Messa - ore 18.30:  Adora-
zione Eucaristica settimanale con celebrazione dei vespri  

 SABATO 14 maggio: ultimo giorno di catechismo 

 DOMENICA 15 maggio - ore 11.15:  
S. Messa conclusiva dell’anno catechistico con la 
consegna del vangelo ai bambini di 2ª elementare  

Alla messa seguirà un PRANZO-MERENDA  
insieme in parrocchia  

per tutti i bambini e le loro famiglie. 
 

(I frati) Il convento passa bibite, pop corn e patatine,  
ognuno porti torte salate, salumi, pizza, pane... dolci... torte... 

NON  MANCATE:  
sarà un bel momento per conoscersi meglio  

e stare un po’ insieme!!!! 

 
 

Triduo di preparazione:  

19-20-21 maggio 

ore 7–10–18: S. Messa   

ore 20.45: Rosario  

 

 

 

S. MESSE:   

mattino: ore 8–9–10–11.15 

pomeriggio: ore 16–17.15–18.30 

 



 

Triduo di preparazione:  

19-20-21 maggio 

ore 7–10–18: S. Messa   

ore 20.45: Rosario  

 

 

 

S. MESSE:   

mattino: ore 8–9–10–11.15 

pomeriggio: ore 16–17.15–18.30 

 
BENEDIZIONE DEI BAMBINI E DELLE ROSE:  

dopo ogni S. Messa 

Venerdì 20, Sabato 21  
       e Domenica 22 maggio  

Grande PESCA di BENEFICENZA 

S. RITA vi PROTEGGA 



 

Leggo tutta la Bibbia in tre anni (2) 

Il profeta DANIELE: I contenuti: Nella Bibbia ebraica, 

il libro di Daniele non è collocato tra i Profeti, ma tra gli Altri 
Scritti (Ketubìm). Il testo è redatto ora in ebraico (1,1-2,4a; 
8,1-12,13), ora in aramaico (2,4b-7,28); non si è ancora trova-
ta una spiegazione pienamente convincente per questa pre-
senza delle due lingue. Nella prima parte del libro (cc. 1-6), si 
narrano le vicende di un gruppo di giovani ebrei, tra cui spic-

ca Daniele, presso la corte babilonese e persiana. Nella seconda parte (cc. 7-12) si han-
no delle visioni piene di simboli, che appartengono al genere "apocalittico". Nelle anti-
che versioni greche dei LXX si trova infine anche una terza parte, composta da racconti 
diversi (cc. 13-14). Questa terza parte, che manca nel testo ebraico usato in sinagoga, 
appartiene agli scritti deuterocanonici; così anche la preghiera di Azaria e il cantico dei 
tre giovani nella fornace (3,24-90). Il libro può essere suddiviso così: Daniele e i giovani 
ebrei alla corte del re (1,1-6,29) Visioni di Daniele (7,1-12,13) Susanna, Bel e il drago 
(13,1-14,42). 

Le caratteristiche: Benché si presenti come scritto in Babilonia, all'epoca babilonese-
persiana (VI-V sec. a.C.), in realtà il libro di Daniele è stato composto al tempo della per-
secuzione di Antioco IV Epìfane, rispecchia il clima di quell'epoca e ne testimonia la fe-
de. Sia con i racconti, sia con le visioni, il libro di Daniele proclama il dominio assoluto di 
Dio nelle vicende storiche del mondo e la sua sollecitudine per coloro che credono in 
lui. Deve essere smascherato l'orgoglio del potere umano, che pretende di porsi come 
punto di riferimento assoluto; con questa pretesa, l'autorità politica diventa una poten-
za di male, si oppone alla realizzazione dei disegni divini e, in tal modo, provoca la pro-
pria rovina. Nel libro vengono esaltate le virtù del credente: Daniele è modello di fede, 
di preghiera, di giustizia, di sapienza; egli riconosce le proprie doti come doni di Dio. Vi 
si nota anche una certa ironia nei confronti dei culti idolatrici. 

L'origine: Il nome "Daniele" richiama quello di un personaggio leggendario, esempio 
proverbiale di giustizia e di sapienza, ricordato sia nella Bibbia (Ez 14,14.20; 28,3) sia nei 
testi di Ugarit, risalenti al II millennio a.C. Tra le due figure vi è però solo un'identità di 
nome (con una leggera variante nella loro grafia nel testo ebraico). Il libro di Daniele, 
infatti, nella sua redazione finale risale al II sec. a.C., al periodo delle persecuzioni com-
piute dal re di Siria Antioco IV e delle lotte maccabaiche. Ne sono destinatari Ebrei di 
quell'epoca, sottoposti a persecuzione e, a volte, costretti sotto minaccia di morte a 
rinnegare la propria fede. A costoro vengono presentati racconti esemplari e visioni 
profetiche, nelle quali la storia passata è riproposta in chiave simbolica, per aprire l'ani-
mo alla speranza. Sono così invitati a rimanere saldi nella fede, anche di fronte alle mi-
nacce di morte, perché Dio non abbandona i giusti che confidano in lui.  
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